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Sull' ordine del giorno. 
ROSADI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE* Su che cosa? 
ROSADI. Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ma l'ordine del giorno si stabilisce di regola alla fine delle sedute pomeridiane. 
ROSADI. Io volevo solamente osservare 

che all'ordine del giorno vi sono disegni 
di legge i quali non importano sicuramente 
alcuna discussione. 

Lasciando da parte quelli che ammet-
tono discussione, come per esempio quello 
relativo alle modificazioni alla tassa di fab-
bricazione sullo zucchero indigeno, si po-
trebbe adesso passare all'esame degli altri. 

P R E S I D E N T E . Non è in mia facoltà 
d'invertire l 'ordine del giorno. 

Del resto non si può escludere che qual-
cuno chieda di parlare ; e data l 'ora tarda, 
non è il caso di accettare la sua proposta, 
onorevole Rosadi. 

CHIESA EUGENIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma su che cosai 
CHIESA EUGENIO. Anch'io credo che 

si potrebbe invertire l 'ordine del giorno. 
Non si t r a t t a di modificare... / 

PRESIDENTE. Faccio osservare che 
sono già le 12 e 5: l 'esaminare altri disegni 
di legge porterebbe a r i tardare il principio 

della seduta pomeridiana, ciò che danneg-
gerebbe i lavori parlamentari . 

Io non posso dunque accogliere la sua 
domanda. 

GALLI. S'intende che è concesso alla 
Commissione di procedere al coordinamento 
della legge sulle scuole italiane all'estero. 

P R E S I D E N T E . Naturalmente. Questa 
facoltà è implicita perchè è concessa dal 
regolamento. 

La seduta termina alle ore 12.5. 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nella tornata antimeridiana del 1° lu-
glio 1910, a pagina 9433, le parole con cui 
finisce il discorso dell'onorevole Congiu: « in 
favore della Basilicata, della Calabria e 
della Sardegna che costituiscono una vera 
legislazione regionale per i più impellenti 
bisogni sentiti da quelle regioni » vanno tra-

j sportate alla 3 a linea dopo le parole : « che 
abbiamo votato ». 
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